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Art. 1 – Oggetto 

1. Il presente regolamento, adottato nell'ambito della potestà regolamentare prevista dall’articolo 52 

del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione dell’imposta municipale 

propria (IMU). 

2. Per quanto non disciplinato dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di cui 

all’articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, i regolamenti comunali e 

le altre disposizioni normative che non siano incompatibili con la nuova disciplina IMU. 

 

 

Art. 2 – Abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che 

acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari  

1. Ai fini dell’imposta municipale propria si considera direttamente adibita ad abitazione principale, 

con conseguente applicazione dell’aliquota ridotta e della relativa detrazione, l’unità immobiliare 

posseduta, a titolo di proprietà o di usufrutto, da anziani o disabili che spostano la residenza in 

istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che l’abitazione non 

risulti locata. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una 

sola unità immobiliare. Allo stesso regime dell’abitazione soggiacciono le eventuali pertinenze, 

limitatamente ad una unità classificata in ciascuna delle categorie C/2, C/6 e C/7, anche se 

accatastata unitamente all’abitazione. 

 

 

Art. 3 – Agevolazioni a favore di soggetti invalidi e portatori di handicap  

1. Viene prevista una aliquota agevolata sulle abitazioni, e relative pertinenze, possedute e già 

utilizzate quale abitazione principale da soggetti in possesso di invalidità civile al 100% con diritto 

all’indennità di accompagnamento ai sensi della Legge 18/1980 oppure in possesso di certificazione 

ai sensi della Legge 104/1992, qualora questi trasferiscano la residenza e/o dimora abituale in altro 

luogo per motivi di salute. Tale abitazione non deve comunque risultare locata. 

2. La precedente agevolazione viene concessa a seguito di presentazione di specifica dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del art. 47 del DPR 28/12/2000, n. 445 entro i termini previsti 

per la presentazione della dichiarazione ai fini dell’Imposta Municipale Propria. 

 

 

Art. 4 – Agevolazione per fabbricati inagibili o inabitabili. 

1. La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di 

fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono tali condizioni. 



 

 

2. L'inagibilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, 

fatiscente e simile), non superabile con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria, bensì 

con interventi di restauro e risanamento conservativo e/o ristrutturazione edilizia, ai sensi 

dell'articolo 3, comma 1, lettere c) e d) del dPR 6 giugno 2001, n. 380. 

3. Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome o anche con diversa 

destinazione, la riduzione è applicata alle sole unità immobiliari dichiarate inagibili o inabitabili. 

4. Lo stato di inabitabilità o di inagibilità può essere accertato:  

a) da parte dell'Ufficio tecnico comunale, con spese a carico del possessore, che allega idonea 

documentazione alla dichiarazione; 

b) da parte del contribuente, mediante presentazione di una dichiarazione sostitutiva ai sensi D.P.R. 

28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità del fabbricato da 

parte di un tecnico abilitato, con espresso riferimento ai requisiti di cui al comma 2. 

5. In ogni caso, la riduzione prevista al comma 1 si applica dalla data in cui è stata accertata 

l'inabitabilità o l'inagibilità da parte dell'Ufficio tecnico comunale, ai sensi del comma 4, lettera a), 

ovvero dalla data di presentazione della dichiarazione sostitutiva, ai sensi del comma 4, lettera b). 

6. La cessata situazione di inagibilità o inabitabilità deve essere dichiarata al Comune. 

 

 

Art. 5 - Versamenti minimi ed Interessi 

1. Non sono dovuti versamenti e non sono effettuati rimborsi di imposta complessiva annua per 

importi inferiori a Euro 12,00. 

2. Sulle somme dovute per imposta a seguito di violazioni contestate si applicano gli interessi al 

tasso legale annuo. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza 

dal giorno in cui sono divenuti esigibili. Interessi nella stessa misura spettano al contribuente per 

somme ad esso dovute a decorrere dalla data dell’eseguito versamento. 

 

 

Art. 6 – Accertamento esecutivo e rateazione  

1. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate dalla legge n. 296 del 2006 e 

dalla legge n. 160 del 2019. 

2. Nell'attività di recupero non si dà luogo ad emissione dell’avviso di accertamento esecutivo 

quando l’importo dello stesso, per imposta, sanzione ed interessi, non supera euro 12,00. 

3. Decorso il termine ultimo per il pagamento il Comune può concedere la ripartizione delle somme 

dovute secondo le condizioni e le modalità previste dal Regolamento generale delle entrate. 

 

 



 

 

Art. 7 - Funzionario responsabile 

1. Con delibera della Giunta comunale è designato il Funzionario cui sono conferiti le funzioni e i 

poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale dell’imposta; il predetto funzionario 

sottoscrive anche le richieste, gli avvisi, le ingiunzioni di pagamento i provvedimenti e dispone i 

rimborsi. La Giunta può prevedere e disciplinare forme di incentivazione, ove consentite da norme 

di legge e contrattuali, da erogare al personale specificamente e previamente assegnato all'attività di 

accertamento dell'imposta municipale propria. 

 

 

Art. 8 - Entrata in vigore del regolamento 

1. Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore dal 1°gennaio 2020.  


